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GLI EFFETTI POSITIVI DELLA SOFFERENZA  
 

https://www.youtube.com/watch?v=jtZvxmPWHzw 
 

Sopportare la sofferenza come Gesù 
 

Testo: 1 Pietro 2:20-23  
 

“20 Infatti, che vanto c'è se voi sopportate pazientemente quando siete malmenati per le vostre 

mancanze? Ma se soffrite perché avete agito bene, e lo sopportate pazientemente, questa è una 

grazia davanti a Dio. 21 Infatti a questo siete stati chiamati, poiché anche Cristo ha sofferto per voi, 

lasciandovi un esempio perché seguiate le sue orme. 22 Egli non commise peccato e nella sua bocca 

non si è trovato inganno. 23 Oltraggiato, non rendeva gli oltraggi; soffrendo, non minacciava, ma si 

rimetteva a colui che giudica giustamente”. 
 

Ci sono sofferenze di vario genere: la sofferenza fisica, la sofferenza per una disabilità,  

per una disgrazia, per la morte di una persona cara, per una relazione rotta, maltrattamento, 

solitudine, la sofferenza sentimentale, la persecuzione fisica o morale, la perdita del lavoro,  

un problema finanziario, una difficoltà a scuola, e tante altre sofferenze. 
 

Domanda:  
 

Se Dio è Onnipotente e permette la sofferenza, allora non è Buono. 

Se Dio è Buono ed esiste la sofferenza, allora non è Onnipotente. 
 

Genesi 18:25 “Il Giudice di tutta la terra non farà egli ciò che è giusto?” 
 

Ciò che Dio fa esternamente è coerente con ciò che lui è nella sua natura  

(Puro, Giusto, Buono, Onnipotente, Onnisciente) anche se noi non capiamo il suo modo di agire. 
 

QUATTRO COSE CHE RIGUARDANO LA SOFFERENZA 
 

1) La sofferenza è un’esperienza comune a tutti. Nessuno è esente (1 Corinzi 10:13). 
 

Dio non ha mai promesso che i credenti non soffrirebbero. 

Al contrario, ha detto: “Nel mondo vi aspettano molti dolori“ (Giovanni 16:33). 
 

Quando ci piomba addosso la sofferenza non dobbiamo meravigliarci.  
 

“Sono un figlio di Dio, perché mi succede questo?” 
 

1 Pietro 4:12-13 “Carissimi, non vi stupite per l’incendio che divampa in mezzo a voi,  

                                per provarvi, come se vi accadesse qualcosa di strano. 13 Anzi, rallegratevi   

                               in quanto partecipate alle sofferenze di Cristo, perché anche al momento 

                               della rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare”  

                               (rallegratevi non per la sofferenza in sé, ma per i risultati). 

 

https://www.youtube.com/watch?v=jtZvxmPWHzw
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2) La sofferenza è passeggera: 1 Pietro 1:6 “Siate ricolmi di gioia, anche se ora, ancora per un po’  

                                                                            di tempo, dovete sopportare sofferenze di vario genere”. 
 

2 Corinzi 4:17 “Dopo tutto, queste nostre sofferenze sono leggere e non dureranno a lungo.   

                            Anzi, grazie a questo breve periodo di difficoltà, avremo una vita gloriosa  

                           ed eterna, neppure paragonabile alla vita presente”. 
 

3) La sofferenza è un’opportunità, e non deve essere sprecata.  
 

La sofferenza ha l’effetto del vento su un albero. Gli fa affondare di più le radici. 
 

È un’opportunità di conoscere più intimamente Cristo e il suo amore,  

per esperienza, non per sentito dire.  
 

Giobbe 42:5 “Il mio orecchio aveva sentito parlare di te ma ora l’occhio mio ti ha visto”. 
 

Paolo dice: “Il mio desiderio principale è quello di conoscere Cristo e la potenza  

                      della sua resurrezione, e prendere parte alle sue sofferenze” (Filippesi 3:10). 
 

4) Ogni tipo di sofferenza è sotto il controllo di Dio. 
 

La sofferenza non è lasciata nelle mani del Diavolo. 

Dio è sovrano e ha il controllo sulla nostra sofferenza. 
 

Dio non permette mai che ci succeda qualcosa che non sia per il nostro bene spirituale. 
 

Romani 8:28-29 “Or sappiamo che tutte le cose cooperano al bene di quelli che amano Dio,  

                                i quali sono chiamati secondo il suo disegno. 29 Perché quelli che ha  

                                preconosciuti, li ha pure predestinati a essere conformi all'immagine del   

                               Figlio suo, affinché egli sia il primogenito tra molti fratelli”. 
 

Capita che in qualche momento della nostra vita  

            la chiamata di Dio per noi sia quella di soffrire (1 Pietro 2:21). 
 

1 Pietro 4:19 “Perciò, anche se soffrite secondo la volontà di Dio, raccomandate  

               la vostra anima al fedele Creatore, e continuate a fare il bene”.  

    (mettetevi nelle Sue mani con piena fiducia) 
 

Non sappiamo qual è lo scopo di Dio, ma siamo in grado di sopportare con pazienza  

la sofferenza, perché sappiamo che Dio è con noi. 
 

Lui ci darà la forza per sopportare la sofferenza (2 Corinzi 12:9-10).   
 

           Gesù ha detto: “Senza di me non potete far nulla” (Giovanni 15:5); 

           e Paolo risponde: “Io posso ogni cosa in Cristo che mi fortifica” (Filippesi 4:13). 
 

           Gesù, il Figlio di Dio, che era senza peccato, ha sofferto  

           Isaia 53:3 “Un uomo pieno di sofferenze e di dolore”. 
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           Il Signore è il nostro modello da osservare, il nostro esempio da seguire: quanto ha      

           sofferto, come ha reagito alla sofferenza, quali sono stati i risultati della sua sofferenza. 
 

           1 Pietro 2:20-23 “Che vanto c'è se voi sopportate pazientemente quando siete malmenati  

                                          per le vostre mancanze? Ma se soffrite perché avete agito bene, e lo   

                                          sopportate pazientemente, questa è cosa gradita a Dio. 21 Infatti a questo  

                                          siete stati chiamati, poiché anche Cristo ha sofferto per voi, lasciandovi un  

                                          esempio, perché seguiate le sue orme. 22 Egli non commise peccato e nella  

                                          sua bocca non si è trovato inganno. 23 Oltraggiato, non rendeva gli oltraggi;   

                                          soffrendo, non minacciava, ma si rimetteva a Colui che giudica giustamente”. 

 

LO SCOPO DELLA SOFFERENZA 

 

a) La gloria di Dio 

b) Il nostro bene spirituale 
 

Dio usa la sofferenza per farci diventare come il suo Figlio Gesù.  
 

Noi siamo stati perdonati dei nostri peccati, siamo dichiarati giusti davanti a Dio,  

la nostra coscienza è pulita, ma la nostra natura è ancora piena di scorie dalle quali Dio ci vuole 

purificare, come l’oro che viene messo nel fuoco per essere purificato dalle scorie. 
 

La sofferenza è come il fuoco affinatore 
 

Isaia 48:10 “Ti ho voluto affinare… ti ho provato nel forno della sofferenza”.  
 

Il fuoco della sofferenza consuma la sicurezza di sé, e si impara ad aver fiducia nel Signore; 

consuma l’orgoglio e si impara l’umiltà.  
 

Isaia 1:25 “Eliminerò da te ogni impurità, ti ripulirò dalle scorie, come quando si fonde un metallo”. 
 

La sofferenza è come la potatura 
 

Giovanni 15:2 “Io sono la vera vite e mio Padre è il contadino.  

                            Egli pota i rami fertili, affinché producano ancora di più”. 
 

Il Padre celeste taglia via ogni cosa che non lo onora. 
 

Per amore di noi, non ci risparmia la sofferenza, perché il Padre è glorificato quando portiamo 

frutti in abbondanza (carattere e comportamento) (Giovanni 15:8).  
 

La sofferenza è come lo scalpello 
 

Noi siamo pietre viventi tagliate dalla cava (il momento della conversione).  
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Dio usa il martello e lo scalpello della sofferenza per squadrarci, per farci diventare della forma 

da lui desiderata (per assomigliare al modello che è Cristo) e poi ci liscia per togliere da noi tutto 

ciò che è ruvido (vedi 1 Re 6:7). Il Padre celeste non ci risparmia nessun colpo per raggiungere il 

suo scopo: cioè, la sua gloria e il nostro bene spirituale. 
 

A noi sembra che vada bene come siamo, ma Dio sa cosa ci manca ancora  

per essere secondo l’immagine del suo Figlio Gesù (cuore e condotta). 
 

Es.: Possiamo pensare di possedere il vero amore cristiano fino a quando,  

       qualcuno non ci offende o non ci tratta ingiustamente ed ecco che,  

       allora, iniziamo a veder sgorgare in noi la rabbia e il risentimento. 
 

Es.: C’è in tutti noi per natura la tendenza a far affidamento su se stessi piuttosto che su Dio. 
 

Il Signore, attraverso la sofferenza, ci insegna a contare solo su di lui  

invece che su di noi stessi (2 Corinzi 1:8-9). 
 

Dio usa la sofferenza per il nostro bene, per farci essere santi, come lui è santo” (Ebrei 12:10).  
 

La sofferenza non piace a nessuno, anzi, fa male.  
 

Se la affrontiamo correttamente come ha fatto Gesù  

ne godiamo i frutti: la pace di Dio e una vita giusta (Ebrei 12:11).  
 

Noi tendiamo a mettere a fuoco la sofferenza in se stessa, invece che guardare più lontano,  

con gli occhi della fede, verso ciò che Dio sta operando nella nostra vita. 
 

Impariamo da Gesù, il quale “in vista della gioia che avrebbe avuto, sopportò la sofferenza”  

(Ebrei 12:2). 
 

Fa’ tutto ciò che puoi, e che è gradito a Dio, per alleviare la tua sofferenza. 

Per il resto, mettiti nelle mani del tuo Creatore con piena fiducia.  
 

Come interpreti la tua sofferenza?  

Cosa pensi di Dio nella tua sofferenza? 

Come affronti la tua sofferenza? 


